
Pervenuto, in seguito, in potestà del Marchese di Monfer­
rato, fu riacquistato dalla Repubblica di Alessandria nel 1271, 
che fece riedificare il castello; e nei suoi Statuti del 1297 in­
serì prescrizioni perche fossero rispettati i boschi ed una casa 
già posseduta dai Marchesi di Gavi e dì Parodi.

Nel 1320 ritroviamo il castello in possesso del Marchese 
di Monferrato, il quale, nel Parlamento di Chivasso obbliga i 
signori del luogo a provvedere all’esercito monferrino un ca­
valiere armato di tutto punto

L’Imperatore Carlo IV nel 1335 lo concede al Marchese 
di Monferrato, al quale detto imperatore e successori lo ri­
confermano in seguito con varii diplomi; finché nel 1431 
Francesco Sforza lo occupa a nome del Duca di Mitano. E 
questi nel 1443 lo infeuda ad un Galeazzo Trotti di cospicua 
famiglia alessandrina, ingranditasi per molti servigi di guerra 
e di pace in prò dei Visconti.

I Trotti da principio governarono umanamente ed appro­
varono nel 1469 gli Statuti del Comune, redatti da un celebre 
giureconsulto dell’epoca, Filippo Stortiglioni, e dal non meno 
celebre Marco Trotti, che amministrava il feudo in assenza 
dei congiunti, impegnati nelle guerre del Duca di Milano. 
Ma pervenuto in potere di Cristoforo Trotti, verso lo scorcio 
del secolo XV, cominciò e durò per molti anni, per Montaldeo, 
la più efferata oppressione feudale; finché nel 1528 sorse, di 
un tratto, e tanto più terribile quanto più a lungo soffocata, 
la vindice ira del popolo. Favilla eccitatrice dell’incendio fu­
rono i ripetuti abusi del feudatario, il quale non si conten­
tava della modica tassa che dovevano pagare gli sposi 
all’atto del loro matrimonio, e che era chiamata jus primae 
noctis, ma pretendeva che le spose si sottomettessero a quel 
turpe abuso che nel medioevo fu causa di tante sanguinose 
ribellioni.

Stretti a congiura dodici di quegli oppressi, un giorno di 
domenica ammazzarono il Cristoforo e un suo figlio ventenne, 
mentre si recavano alla messa; indi, invaso a furia il castello, 
non difeso da milite alcuno, poiché ogni uomo d’arme tro-


